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Previsioni '85 ottimistiche 
con disoccupazione al 7-10% 
Sorprese possibili: dollaro e petrolio 
Con T84 è finito il terrorismo ma è soppravvenuto un altro tipo di disinformazione sui dati economici - In 
America e in Italia riuscirà il Tesoro a battere ogni record facendo debiti soltanto per pagare debiti? 

ROMA — Il 1085 è iniziato 
all'insegna di un ottimismo 
diffuso che trova riflesso nei 
nunierctli delle previsioni 
economiche. Riportiamo 
quelli dcirOrgani/./nzionc 
per la coopcrazione (OCSK) 
che valuta le economie di 
una ventina di paesi europei, 
asiatici e nordamericani ma 
che e invalso l'uso di chia
mare anche -occidentali- o 
•più industrializzati- limi
tandosi però al più significa
tivi. Ila poco senso concen
trare l'attenzione su molti 
altri paesi, relativamente 
piccoli, quando restano fuori 
dal quadro potenti sistemi 
economici come l'URSS, la 
Cina, il Brasile. l'India. E 
l'OCSE conduce le sue anali
si, approfondite e impeccabi
li, sen/'.a includere nel qua
dro le relazioni tra i «più in
dustrializzati- dell'occidente 
e il -resto del mondo-. 

L'ottimismo si basa sopra 
un solo dato: la crescila nella 
misura del /'«m/utii» mi?i<.u<f-
K-/.iri/i.(PIL). Il dato della di
soccupazione è negativo con 
la sola esclusione del Giap
pone. Lo e anche in quei po
chi pasi — oltre al Giappone, 
la Germania — che hanno la 
sicurezza di poter mantenere 
l'inflazione al disotto del 5%. 
GII Stati Uniti non hanno 
questa sicurezza: abbiamo 
riportato le previsioni di al
cuni modelli econometrici 
statunitensi che prevedono 
una inflazione che sfiora il 
5% pur essendo prudentissi-
mi in tutto il resto. 

Questo ottimismo ci piace, 
segna la fine di un decennio 
di terrorismo economico, di 

Le economie occidentali nel 1985 
(previsioni OCSE) 

ITALIA 
GERMANIA 
FRANCIA 
GIAPPONE 
STATI UNITI 
— USA/Chase 
— USA/Data R. 
— USA/Merry l L. 
— USA/Whar ton 

Incremento 
del reddito 

2 . 5 0 % 
2 ,75% 
2 . 0 0 % 
5.00 % 
3 .00% 
2 . 5 0 % 
1,80% 
3 .00% 
1,40% 

Incidenza della 
disoccupaziono 

10,5 % 
8 .25% 

10.50% 
2 ,50% 
7 .00% 
7.6 % 
7,7 % 
7,2 % 
6,8 % 

Inflazione 
media 

8,75% 
2 .50% 
6 .50% 
1,75% 
3 .75% 
4,7 % 
3,7 % 
4.6 % 
3.9 % 

campagne propagandistiche 
e ideologiche sulle conse
guenze dei prezzi del petro
lio, oppure sulla caduta dei 
proritti e, in correlazione, 
sulle terribili conseguenze 
dell'aumento dei salari. Ora 
di questo terrorismo è rima
sta solo la campagna contro 
le pensioni e la spesa sanita
ria ma con più scoperti scopi 
di -privatizzazione- della 
spesa. Nemmeno l'ottimi
smo, tuttavìa, riesce ad eli
minare certi vizi dei grandi 
controllori dell'informazio
ne. Nessuno sottolinea, ad 
esempio, il contributo dei 
paesi più poveri — esporta
tori di materie prime —' alla 
riduzione dell'inflazione. Ep
pure, la caduta dei prezzi del
le materie prime, dai prodot
ti agricoli ai metalli, al petro
lio e alla base di una ripresa 
non del tutto inflazionistica 

dei profitti. Ma è vecchia abi
tudine di chi prende i profitti 
quella di non ringraziare. 

Si potrebbe almeno dare il 
giusto peso al fatto che i rim
borsi dei paesi in via di svi
luppo, unito al blocco di nuo
vi crediti, ha trasformato 
molti del paesi più disastrati 
dell'America Latina o dell'A
frica in finanziatori dei -più 
industrializzati-. L'abbon
danza di capitali in Europa 
occidentale e Stati Uniti ha 
anche questa origine. Anche 
per questo, ad esempio, Ita
lia e Stati Uniti hanno potu
to continuare senza difficol
tà una politica di elevatissi
mo indebitamento interno 
ed estero. 

Un dato poco conosciuto è 
quello dell'aumento delle 
scorte mondiali di prodotti 
alimentari. La produzione di 
cereali è aumentata, secondo 

la FAO. dell'8%. La Cina è 
diventato il maggior produt
tore di grano del mondo. 
L'URSS importerà ancora 
molto ma le scorte resteran
no elevate, tanto che i prezzi 
tenderanno ancora al ribas
so. L'accumulo maggiore di 
scorte è in yrttni tirassi, come 
il mais, usati anche nell'ali
mentazione del bestiame, 
con favorevoli ripercussioni 
sulla catena carne-latte. 
Queste notizie restano le più 
positive per l'economia 
mondiale nel 1985 anche se 
non hanno impedito, finora, 
che la fame endemica esplo
desse in vere e proprie crisi 
continentali, come in Africa. 
Ma avremo una Comunità 
europea che, sotto il peso del
le scorte ammassate, forse si 
deciderà a più ampie distri
buzioni. 

A parte il dato strutturale 

della disoccupazione, il cli
ma di ottimismo può essere 
confermato o Interrotto 
ncll'83 su due fronti, dollaro 
e petrolio. Se la ripresa pro
duttiva si generalizza al di là 
del piccolo, grande mondo 
dell'OCSE. la domanda di 
petrolio ed l relativi possono 
ancora avere un soprassalto. 
Combinandosi con una mi
gliore domanda di tutte le al
tre materie prime tutti gli al
tri dati — inflazione, bilance 
dei pagamenti — ne sarebbe
ro influenzate. La ripresa 
continua ad avere il laccio al 
collo: è stabile finché resta 
modesta e carica di disoccu
pati. 

Sul dollaro dovremmo 
avere Indicazioni entro feb
braio, con le decisioni sul bi
lancio degli Stati Uniti. Già 
l'anno passato questa sca
denza è stata elusa, l'indebi
tamento è stato confermato, 
interessi e cambio del dolla
ro sono rimasti altissimi. Gli 
Stati Uniti, con l'Italia, van
no incontro ad una situazio
ne nella quale i rispettivi bi
lanci statali si indebiteranno 
soluniu» per puyure gli inta
nasi sul disavanzi) e ninlxjr-
Mire debiti, Il Tesoro, se cesi 
andranno le cose, avrà in
ventato una macchina per
fetta. nuova, almeno a que
ste dimensioni, nella storia 
dell'economia, la quale in
goia denaro solo per produr
re altro denaro. La vera sor
presa, nell'85, potrebbe esse
re questa: che cessi questo 
versare acqua nel mortaio 
per tornare a parlare di qua
lità dello sviluppo e piena oc
cupazione. 

Renzo Stefanelli 

I cassintegrati dentro ritalsider 
di Cornigliano per chiedere lavoro 
Gli operai faranno funzionare gli impianti se l'azienda non garantirà la ripresa produttiva - Lettera a 
Prodi e Lucchini di lavoratori e delegati, dopo la decisione dei privati di rinunciare a rilevare l'area «a caldo 

Dalla nostra redazione 
('•ENOVA — -Che diritto ave
te. e in lm.se a quale virtù, di 
decidere e di>pnrre del dotino 
di migliaia di lamblie, di un'in
tera fabbrica, di una parie rile
vante deirccminniia di una co
munità'.'». L'intcrrojiativn. ri
volti) al precidente dc-HIHI. 
Htminno l'rwli. e al presidente 
della CtinfìnriuMrin. Luigi Luc
chini. proviene da un gruppi-» di 
lavoratori e delegati dell'Itnlsi-
der di Cornigliano. che comin
ciano così una lettera aperta in
viata per conoscenza anche alla 
stampa, ni prendente della 
Nuova ItalMtler. Ci\alIero. e al 
sindaco Cerufolini. 

Ancora una \olta. così, dopo 
l'altalena di avvenimenti che 
hanno coinvolto lo stabilimen
to siderurgie» genovese, pren
dono corpo le preoccupa/ioni e 
le tensioni di chi Ma vivendo. 
sulla propria pelle, un'espe

rienza drammatica. Sono pas
sate appena poche settimane. 
infatti, da quando la cordata di 
imprenditori privati (Hiva, 
Leali. Sassone e. appunto. Luc
chini) interessati all'area a cal
do dell'Omar ha mandato a ba
gno l'accordo per la ripresa 
produttiva, e ancora non sì in
travedono prospettive certe per 
la fabbrica. Intanto gli impian
ti. proprio in virtù di quell'ac
cordo. sono già stati riconverti
ti. tanto che Cornigliano è po
tenzialmente in grado di pro
durre 1 milione e 200 mila ton
nellate l'anno di hlumi e billet
te. Tutto è pronto dunque: la 
nuova colata continua. l'AFC 2. 
altri impianti. Ma nessuno si 
muove, mentre rischiano di sal
tare una diet rn l'alt ra le >t ap|ie» 
che erano state fissate per la ri
presa. 

Per questo l'assemblea dei 
lavoratori.su proposta del con

siglio di fabbrica e della FLM, 
ha deciso il rientro a Corniglia
no. per oggi, di tutti i circa 1200 
cassintegrati che da mesi ven
gono esclusi a turno dalla pro
duzione. . 0 l'azienda — sostie
ne il sindacato — ci garantisce 
la ripresa nei tempi previsti, o 
gli operai cominceranno auto
nomamente a far funzionare gli 
impianti». 

Dopo il ritiro dei privati dal
l'operazione Cornigliano, co
munque. i dubbi e le contraddi
zioni rispetto all'operazione 
della Finsider e dell'azienda, si 
sono accentuati.-A Cornigliano 
— si legge fra l'altro nella lette
ra apena — abbiamo l'aria fu
soria nuova e il t reno di lamina
zione vecchio (oggi chiuso), a 
Bagnoli il treno di laminazione 
ultra moderno e l'are.*» a caldo 
olisoleta: a Taranto impianti 
mastodontici asMinilahili ai 
giapponesi, ma con un mercato 

che è un decimo di quello giap
ponese; la produzione concen
trata tutta al sud con il consu
mo al nord (e pensare che alcu
ni politici e dirigenti IRI ci pro
posero di costruire altri im
pianti ora sul Volturno ora a 
Gioia Tauro)». E inoltre: •Come 
mai negli altri Paesi europei 
l'acciaio a forno elettrico è solo 
il 25 ' / del totale e in Italia arri
va a oltre il 50r«'? Il rottame 
non è solo caro, ma anche scar
so; non c'è un problema strate
gico di rifornimento? Di diver
sificazione delle fonti di ap
provvigionamento? Non con
viene importare minerali inve
ce che rottame in quanto, co
stando meno, significa che il 
valore aggiunto rimane nel no
stro Paese?». 

Ma se una dura critica è ri
volta dai lavoratori agli im
prenditori del Cogea (.arricce
rebbero ancora il naso su Cor-

» 

nigliano se oggi non ci fossero le 
agevolazioni sull'energia elet
trica? Se non ci fossero gli aiuti 
per il rottame, di ben 24 miliar
di solo per questo trimestre?»), 
neanche l'operato del governo 
viene risparmiato: »È possibile 
— si chiedono lavoratori e dele
gati — che non senta l'esigenza 
di intervenire e dire la sua? 
Con mirabile coerenza si è fi
nanziata l'operazione Corni
gliano e il sostegno all'importa
zione del rottame, si è dato 
mandato all'IRI di andare 
avanti negli, investimenti per 
dei privati inesistenti e riottosi 
e si contìnua a lasciare il pro
blema in mano a chi ha dimo
strato incapacità a risolverlo». 

Sulla vertenza Italsider, co
munque. un nuovo incontro si 
terrà l'I 1 gennaio fra i sindaca
ti. l'azienda, l'IRI e la Finsider. 

Gianfranco Sansalone 

Bollo auto, 
non pagarlo 
non è reato 
(solo multe 
dallO 
al 100%) 
ROMA — Chi non paga, o 
paga in ritardo, la tassa di 
circolazione (che. lo ricordia
mo. dall'anno scorso è .tassa 
di possesso, cioè si paga an
che se non si circola), non si 
vedrà più. almeno in termini 
di fedina penale, equiparato 
ai grandi evasori e a chi 
esporta danaro all'estero. 
Sarà, semplicemente, un 
contribuente moroso, che 
dovrà aggiungere al bollo 
una multa variante dal 10 al 
100% dell'importo dovuto o 
ritardato. Solo per chi pos
siede macelline a gas le nuo
ve disposizioni firmate da 
Visentin! contengono un'a
mara sorpresa: per una sola 
settimana di ritardo nella 
denuncia al pubblico regi
stro automobilistico, un cit
tadino si è trovato un'am
menda di 1 milione e mezzo! 

Torniamo all'odiato bollo. 
Per le autovetture, dunque, 
solo la sovrattassa. Per cico-
lomotori e motori fuori-bor
do, invece, rimane la sanzio
ne di tre volte la tassa non 
pagata e delle conseguenze 
penali, poiché la loro e rima
ta tassa di circolazione e non 
di possesso. Inoltre polizia 
stradale e simili sono Invitati 
a non curarsi più di ciò: ci 
pensa il fisco attraverso il 
PRA. 

Per i prezzi del petrolio 
iniziato il mese di prova 
Il Kuwait ha ridotto da ieri la produzione dopo la decisione OPEC 
Diversificazione ed incremento delle disponibilità mondiali nell'85 

ROMA — La prima notizia di applicazione 
dei nuovi accordi OPEC sul petrolio vengono 
dal Kuwait che riduce la produzione a 900 
mila barili-giorno e rialza il prezzo del greg
gio più pesante portandolo a 27.55 dollari. La 
settimana prossima dovrebbe entrare in 
azione la commissione di osservazione sui 
tagli che dovrebbero far scendere la produ
zione totale dei 16 paesi OPEC al disotto del 
16 milioni di barili-giorno. La situazione re
sterà confusa, tuttavia, per qualche tempo. 
Gli inglesi hanno deciso di attendere tutto il 
mese di gennaio prima di decidere riduzioni 
di prezzi. La Norvegia, che ha sospeso il rife
rimento al listino per stabilire il prezzo a po
steriori. sulla base del mercato Ubero, segui
rà di fatto la medesima linea. 

Negli Stati Uniti due compagnie. Phillips e 
Petrofina. hanno ridotto i prezzi alla vigilia 
delle decisioni OPEC di fine d'anno. La ri
chiesta di greggio per la raffinazione è molto 
bassa nonostante che i ritmi della produzio
ne industriale restino abbastanza elevati. 

Altri dati del mercato restano piuttosto 
aleatori. Gli inglesi in questo periodo brucia
no 500 mila barili-giorno di petrolio in più a 
causa dello sciopero dei minatori. Un ritorno 
al carbone creerebbe nuove disponibilità. 
D'altra parte la produzione dei paesi non 
aderenti all'OPEC continua naturalmente 
ad aumentare. La stima per 11 1985 è di un 
incremento di 600 mila barili-giorno di In
cremento nella produzione. 

Le incognite della domanda di petrolio al 

di là del mese sperimentale sono quindi due: 
il livello di attività dell'industria nel 1985 e 
l'efficacia delle politiche di sostituzione con 
nuove fonti di energia. 

L'indirizzo secondo cui -il petrolio viene 
sostituito dalla scoperta di nuovo petrolio» 
sta trovando una applicazione più vasta del 
previsto. Una classìfica della Esso ricorda 
che una decina di paesi non-OPEC sono en
trati nel club dei grandi produttori mondiali 
con incrementi molto forti di produzione: 
Egitto, Malaysia, Oman, Brasile, Cina, Nor
vegia. Inghilterra, Nell'area latino-america
na le politiche di moderazione della produ
zione in Messico e Venezuela non impedisco
no la crescita complessiva di produzione do
vuta alle scoperte in altri paesi. In cambio, 
alcuni paesi aderenti all'OPEC sono usciti 
dal rango dei primi 10 produttori mondiali: 
Libia, Kuwait, Nigeria e Irak. In particolare 
l'Irak, che ha potenzialità enormi, ha visto 
interrotto il suo sviluppo e decimata la sua 
produzione a causa della guerra con l'Iran. 

Persino un paese come l'Italia si avvia a 
un certo grado di diversificazione dal petro
lio. Da un lato, la produzione italiana può 
raggiungere il 10% di un fabbisogno di di
mensioni ridotte: dall'altra l'uso più largo 
del gas, acquistato anche all'estero con con
tratti di fornitura continuativa standard, 
consente di abbassare il fabbisogno di im
portazioni di petrolio. Queste occasioni di di
versificazione si amplieranno ulteriormente 
Il prossimo anno. 

La Ford 
smentisce 
trattative 
per un suo 
ingresso 
nella Fiat 
TORINO — Dopo la direzio
ne della Fiat anche quella 
del gruppo Ford ha smentito 
che siano in corso trattative 
per la cessione di una quota 
di capitale della casa auto
mobilistica alla società di 
Detroit. Nei giorni scorsi 
erano circolate molte voci 
che attribuivano agli Agnelli 
l'intenzione di cedere agli 
americani della Ford la quo
ta del 13,57% del capitale 
della Fiat Auto attualmente 
in possesso dei libici della Li-
bvan Arab Forelgn Bank. 
Qualche giorno fa dalla Fiat 
era venuto un comunicato 
che precisava come i rappor
ti con la Ford rientrassero 
•in una pluralità di relazioni 
che coinvolgono costante
mente tutti i grandi costrut
tori di lutomobili, per indi
viduare la possibilità di pro
getti comuni, anche se mar
ginali». Nulla di vero insom
ma circa trattative avviate e 
a buon punto. Ieri la smenti
ta della casa americana. Le, 
voci circolate si fondavano 
peraltro sul buoni rapporti 
che da tempo la Fiat ha isti
tuito con la Ford e che han
no portato già ad alcuni ac
cordi di collaborazione e sul
la convinzione che gli Agnel
li abbiano comunque l'inten
zione di trovare, un partner 
internazionale. 

Reciditometro 
in funzione 
anche per gli 
anni '74-82 
Un decreto del ministro Visentini - Svalu
tati i coefficienti, sempre gli stessi i beni 

ROMA — Dicevano che si 
trattava di un'iniziativa de
magogica di un ministro so
cialista, eppure anche il se
vero Visentin! si affiderà per 
gli anni precedenti II 11)83 al 
più che discusso «rcclditome-
tro- per accertamenti e veri
fiche presuntive. Il termo
metro che misura possesso 
di automobili e ore di colf, 
barche e seconde case facen
dovi corrispondere ipotesi 
mìnime di reddito è stato In
fatti rinnovato dall'attuale 
ministro delle Finanze, ma 
retrospettivamente. Quindi 
l'amministrazione dello Sta
to ne potrà far uso fino alle 
denunce del redditi a tutto il 
1982 (e a partire dal 1974). 

I coefficienti studiati dal
l'ex ministro delle Finanze 
Francesco Forte sono stati 
anch'essi .retrodatati», con 
sconti progressivi corrispon
denti all'incirca — e al con
trario — alla forte erosione 
del potere di acquisto avve
nuta negli ultimi 10 anni. 

Dopo il decreto sui con
trolli selettivi, è la seconda 
misura di carattere pratico 
che dovrebbe aiutare un fi
sco tradizionalmente accu
sato di inefficienza, la radice 
della mala pianta su cui pro
sperano evasori ed erosori fi
scali. Ma sarà davvero effi
cace il redditometro? Già al
la sua inaugurazione — or
mai, visto che siamo nel 
1985. due anni fa—, lo stru
mento di controllo fu consi
derato inadeguato e arbitra
rio, .poiché la struttura dei 
consumi (specie riguardo al
le automobili) non sempre 
corrisponde in modo mecca

nico alle varie fasce di reddi
to. Insomma si può consu
mare in modo superiore alle 
proprie possibilità, come si 
può avere una colf ad ore 
semplicemente perché non 
c'è nessuno che possa segui
re la casa. In questi mesi di 
roventi polemiche sulle In
dagini induttive e simili, l'i
niziativa non mancherà di 
suscitare commenti. < 

E vediamo, comunque, il 
valóre attribuito a queste 
•spie» della ricchezza-. Un ca
vallo da corsa posseduto nel 
1983 sarebbe valso 4.577.000 
lire di reddito presunto; nel 
1974 viene declassato a 
1.399.000 lire. Slmile sorte 
toccherà alle Imbarcazioni 
da diporto, al collaboratori 
familiari, agli.aerei da turi
smo, alle vetture con più di 
2.000 cavalli fiscali e alle ri
serve di caccia, alle residenze 
secondarle (per queste ulti
me, la «svalutazione» per gli 
anni precedenti il 1983 segui
rà l'andamento analogo del
le rendite catastali). 

Per fare un esemplo, un 
contribuente che nel 1983 
avesse avuto un'auto di 2300 
di cilindrata, 800 ore l'anno 
di colf e una barca a vela di 
tre metri (reddito presunto: 
23.500.000 lire l'anno), nel 
1974 si ridurrebbe a meno di 
un terzo. Ecco infine una 
scaletta decrescente per i 
primi due anni anteriori al 
1983: un'auto di 12 CV (1983: 
3 milioni), scende a 2.610.000 
(1982) e a 2.245.000 (1981); 
un'auto a gasolio di 16 CV: 4 
milioni, 3.487.000, 2.993.000 
(va ricordato, però, che per le 
automobili la febbre del red
dito scende anche in base al
l'anno di immatricolazione, 
fino ad un massimo del 50%. 

Nuòva Innocenti 
eMaseratì 
si costituiscono 
in unica società 
MILANO — L'operazione di cui si parlava da tempo alla fine è 
andata in porto proprio l'ultimo giorno dell'anno. L'assemblea 
straordinaria cicali azionisti della Nuova Innocenti ha approvato 
la fusione per incorporazione nella società Maseratì. Le azioni 
privilegiate Mino state convertite in ordinarie. La decisione presa 
in luglio dalla Oepi la finanziaria pubblica che controlla sia la 
Nuova Innocenti che la Maserati, è stata rispettata. Si tratta di 
una operazione in due tempi. Adesso la Maserati incorpora la 
Nuova Innocenti la cui maggioranza (73 per cento) è in mano alla 
Geni, mentre il resto è diviso tra i! gruppo Benellt-Maserati e eli 
inglesi della British Leyland. Il gruppo così costituito dovrebbe 
rilanciare il marchio Nuova Innocenti attraverso più solide inte
grazioni produttive e nuove politiche commerciali. Ma la Geni, 
scorniti le norme di legge, dovrà andarsene entro la fine del 1985 
poiché a quella data scade il suo mandato. La maggioranza del 
pacchetto azionario dovrehlie allora passare ad Alejandro De To
maso oggi socio di minoranza della Maserati, che alcuni mesi fa ha 
raccolto il diritto d*op2ione per l'acquisto. 

L'altro protagonista dell'operazione è la Chrysler, il terzo co
struttore automobilistico degli Stati Uniti, che ha rilevato il cin
que per cento del pacchetto azionario Maserati. fino a quel mo
mento di proprietà della Benelli (cioè De Tomaso stesso). Acqui
sto che ha sancito un accordo che frutterà alla società di Lamhrate 
investimenti diretti per cento miliardi di lire. In cinque anni si 
•iovrehliero produrre diecimila automobili sportive di lusso. 

Sul futuro della Nuova Innocenti restano parecchie ombre. Le 
Mini adesso vanno piuttosto bene ma la Nuova Innocenti è ancora 
afflitta dai debiti (ventidue miliardi di perdite nel 1983, quattro 
miliardi nei primi sei mesi del 1984). 

Brevi 
Così gli abbonamenti alla Rai Tv nel 1985 
ROMA — Sarà di 64 mn* 675 tee rabbonamento per la tiwù m bianco e 
iv. a. rimporlo semestrale scende a 33 nula S fre. quello trimestrale a 
17.200 toe. Per d tv-color, invece, si tratta rispettivamente di 93 325. 
47.635 e 24.840 ire. Per le autoradio, infine. 11.415 Uè (non più di 26 CV) 
e 20.066 Ire (pw di 26 CV). Oltre si recente aumento del canone vi e 3 ritocco 
derrvA. 

A causa dell 'IVA, più cara la carne congelata 
ROMA — I prezzi massimi di vendita, fissati dal CIP (Comitato intermavsterìa-
le prezzi) passano, per la polpa scelta di quarto posteriore, da 8.040 a 8.250 
we: per la stessa di quarto anteriore, da 7.310 a 7.500. infine per la polpa 
comune da 4.240 a 4.350 tre. 

I giochi f rut tano al fisco 1.200 miliardi 
ROMA — G5 mcassi deDo Stato per lotto, lotterie. Totocafco. Totip. Enalotto 
ed altri concorsi a premi sono stati calcolati m l J O O mihardi sok> ne primi 11 
mesi deTanno appena trascorso. Sa tratta dd 18% m ptù rispetto all'anno 
precedente. 0 solo lotto ne ha fatti «Kamerare 760. 

Nel 1985 non più banconote da 1 sterlina 
LONDRA — La mone ufficiale (da ieri non se ne stamperanno pù) precedvd. 
si calcala. 6> crea 9 mesi la reale estinzione- Sarà sostituita da una moneta. 
Cerne si sa. a partire dal marito del premier britannico signora ThaTcher. gtj 
inglesi non amano rmnovazione e stanno boicottando la messa in credanone 
dei sostituti «n vJ monetai. Decretata anche la fme uffoale (da tempo 
ufficiosa) deia moneta da mezzo penny (12 Ire). 

L'ANITA contesta Goria per le tari f fe merci 
ROMA — n solo 4% di aumento per rautotrasporto. rS fronte al 12% efeesto 
daBa categoria, è gtudcato mahsSbTvo. Un'ipotesi, che edeve essere recisa
mente resp*nta>. 

È falso, l 'IVA sulla f rut ta non crescerà 
ROMA — Lo ha comurucato ufficialmente la Federmereato. precisando che 
rabquota su prodotti ortofrutticoli freschi non passeri — come qualcuno ha 
scritto — dai 2 ai 9%. 

II metano per auto costa adesso 500 lire a me 
ROMA — il prezzo è da intendersi come massimo al consumo e riguarda 3 
prodotto cor. potere calorifero non inferiore • 8.500 catone. 

Da Roma a Parigi (e viceversa) in sole 12 ore 
PARIGI — È un suggerimento che vene dada capitate francese, praticabile se. 
oltre al tratto a grande velocita Parigi-Lione, un treno notturno potesse goder* 
anche deia nuova tftea Roma-Frenze con le stesse caratteristiche. 

Dirigenti statali: sciopero entro gennaio? 
ROMA — Ala protesta potrebbero unirsi i segretari comunali • i professori 
universitari e (solo moralmente, però) gh ufficiali superiori delle forze armate 
e O» poLzia. L'usata è di un comitato permanente di sindacati autonomi, n 
motivo, una dectrtazione degli stipendi (che vanno dai S milioni 200 mi» del 
pr mo cingente » 14 deck tmbasoaton). 

S(IIVHk> SANITARIO NAZIONALE REGIONE PIEMONTE 

USL 1-23-TORINO 
OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA 

Avviso di gara a licitazione privata 
per la fornitura di albumina umana 

In esecuzione alla deliberazione 4810/66/84 del 28 novembre 
1984 è indetta licitazione privata per l'aggiudicazione della for
nitura di Albumina Umana al 20% in (Iaconi da mi. 50 per l'anno 
1985 per un importo mensile presunto di lire 86.000.000 + 
IVA. - • • , 
Le ditte interessate ed in possesso dei requisti potranno presen
tare domanda di partecipazione tenendo presente: 
1) l'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 15, lett. a) della 

legga 30 marzo 1981. n. 113. 
2) nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno 

dimostrare di non trovarsi m alcuna delle condizioni previste 
dall'art. 10 della legge 30 marzo 1981. n. 113; inoltre 
dovranno documentare quanto previsto dagli artt. 11-12; 
lett. a), e); 13 lett. b). e) della suddetta legge; 

3) la fornitura è suddivisa in tre lotti. È ammessa la possibilità di 
partecipare ad uno. a due o a tutti i lotti. 

4) il termine di ricezione delie domande di partecipazione scade 
alle ore 12 del 24" giorno non festivo dalla data di spedizione 
del bando di gara all'Ufficio della Comunità Europea, avve
nuta il 28 dicembre 1984. 

Per ulteriori informazioni e per eventuale ritiro del bando rivol
gersi alla Farmacia interna dell'Ospedale San Giovanni Battista, 
tei. 011/6566. int. 4 1 1 , oppure 69.66.642. Via Santena 5. 
Torino. Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al 
seguente indirizzo USL 1-23 Ospedale San Giovanni Battista. 
Ufficio Protocollo, Corso Bramante 88, 10126 Torino, e do
vranno essere redatte in lingua italiana. 
Il presente avviso non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Giulio Poli 

Istituto Autonomo Case Popolari 
della Provìncia di Bologna 

Avviso di gara 
Verrà indetta quanto prima dall'Istituto una licitazione privata. 
da tenersi con il metodo di cui all'art. 1. lett. a) della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. con ammissione di offerte anche in 
aumento, in base all'art. 9 della legge 10 dicembre 1981, n. • 
741 e sue modifiche, per l'affidamento dì: 
Lavori murar i e da art ier i diversi per la manutenzione 
straordinaria relativa alla eliminazione delle fosse biologi
che con rifacimento fognatura ed opere consequenziali 
nei fabbricati in : 

BOLOGNA • Quartiere Barca Lotto 
9031 - « • ' L. 851.050.000 
ZOLA PREDOSA • Lotto 9036 L. 50.800.000 

Per un importo complessivo pre
sunto a base d'asta di L. 901.850.000 

Categoria prevalente 10A - Classe 6*. 
Le ditte interessate dovranno far pervenire all'Istituto. Piazza 
della Resistenza n. 4 . Bologna, richiesta d'invito, redatta in 
carta legale, entro 10 giorni dalla pubblicazione dell'avviso di 
gara sull'Albo Pretorio del Comune di Bologna, corredata di 
fotocopia del certificato di iscrizione all'ANC per la categoria e 
l'importo adeguati. 
Le ditte che dopo il 1° gennaio 1979 non abbiano avuto rapporti 
contrattuali di appalto con lo IACP di Bologna, dovranno inoltre 
allegare alla domanda di partecipazione la dichiarazione di alme
no un Istituto Bancario attestante l'idoneità finanziaria del con
corrente. Saranno ammesse alla gara imprese riunite nelle for
me di cui all'art. 20 e segg. della legge 8 agosto 1977. n. 584 
e sue modificazioni. La richiesta d'invito non vincola comunque 
l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Alberto Masini 

Rinascita 
più fatti più argomenti 

A quarantanni dalla fondazione 
il settimanale si rinnova 
nella grafica e nei contenuti 

ogni mercoledì 
in edicola 

®* 
Eva Paola Amendola 

Marcella Ferrara 

È la festa 
Quarant'anni c o n " l 'Un i tà " 

presentazione di Enrico Berlinguer 
introduzione di Edoardo Sanguineti 
con una nota di Vittorio Campione 

Dal 1945 ad oggi, il lungo cammino delle feste 
delTUnità ripercorso attraverso immagini e testi: 

uno straordinario documento della fantasia, 
dell'inventiva e della creatività del "popolo 

comunista". 
Lire 20 000 

ì Editori Riuniti n 

<£e 
Palmiro Togliatti 

Opere 
V o l u m e V I 1 9 5 6 - 1 9 6 4 

' a cara di Ladano Grappi 

GB scritti e i discorsi che permettono di 
ripercorrere le tappe fondamentali dell'attività di 

un grande dirigente politico: rincontro con 
Gramsci, la svolta del '29, i rapporti con Stalin e 
(Intemazionale, la polìtica dei "Fronti popolari", 
la guerra di Spagna, la svolta di Salerno, la "via 

italiana al socialismo" 

Editori Riuniti! 
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